
 
 

                                                                                                    
FLC CGIL - Pescara 

Via Benedetto Croce 108 
65126 - Pescara 

                                                                          Email: pescara@flcgil.it 

         Al Dirigente Scolastico  
 

 A tutto il personale  
 
All’Albo Sindacale Fisico/online 

 
 

OGGETTO: ASSEMBLEA SINDACALE IN PRESENZA E ONLINE IN ORARIO DI 
SERVIZIO PER IL PERSONALE DOCENTE E ATA 

 
 

La FLC CGIL di Pescara ai sensi del vigente CCNL del comparto Istruzione e Ricerca 
convoca un’assemblea sindacale territoriale della durata di 2 ore in orario di servizio per 
tutto il personale nel giorno  
 

Lunedì 29 settembre 2025 
Dalle ore 8:00 alle ore 10:00 

 
O.d.G.: 

 

- OCCHI SU GAZA: COME FERMARE L’OCCUPAZIONE DEL TERRITORIO PALESTINESE E 

SVILUPPARE UNA VERA CULTURA DELLA PACE 
 

Le assemblee della durata di 2 ore sono indette a sensi dell’art. 31 CCNL 2019/21 comparto 
Istruzione e Ricerca, settore scuola, in base anche alla contrattazione regionale vigente di 
ciascuna regione. 
Il personale che aderirà all’assemblea potrà recarsi in uno dei seguenti luoghi per 
partecipare in presenza all’assemblea: 
 
- Salone “Luciano Lama”- piano terra - CGIL – Via Benedetto Croce 108 -Pescara 
 
Oppure la potrà seguire on line al seguente link di youtube:  
 

https://youtube.com/live/FEDKeYpsAmA?feature=share 
 
Nelle sedi dove l’assemblea si svolgerà in presenza sarà predisposto un collegamento per 
permettere di unire in un unico evento tutto il personale delle istituzioni scolastiche di tutto 
il Paese. All’assemblea parteciperà il segretario generale della FLC CGIL Gianna Fracassi 
 

 
 

 Pescara, 22 settembre 2025 
La Segretaria Generale FLC CGIL Pescara 
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La Global Sumud Flotilla è in navigazione verso Gaza. Porta, via mare, aiuti umanitari ai 

civili della Striscia con l'obiettivo di rompere l’assedio navale imposto da Israele. 

D’altronde, di aiuto Gaza ha davvero bisogno. La grave carestia che la sta colpendo è stata 

infatti ufficializzata già il 22 agosto scorso.  

Il Governatorato di Gaza da un mese è già in Fase 5 (Famine), a soffrirne sono oltre 

640mila persone: almeno il 20% delle famiglie è senza accesso al cibo, il 30% dei bambini 

è malnutrito, si registrano due morti di fame al giorno ogni 10mila abitanti. Numeri che non 

lasciano spazio a nessuna interpretazione. 

La Fao, l’Unicef, il World Food Programme delle Nazioni unite e l’Organizzazione mondiale 

della sanità sono infatti d'accordo, e hanno diffuso un appello congiunto, chiedendo 

l’apertura immediata dei valichi, l’ingresso senza ostacoli per aiuti e carburante, il cessate il 

fuoco umanitario. L’allarme è stato ribadito con parole durissime dall’inviato britannico Tom 

Fletcher, presidente della organizzazione no profit svedese Global Challenges Foundation: 

“La carestia di Gaza non è né naturale né inevitabile: è una carestia prevenibile e 

prevedibile”. 

Ma come si fa a portare concretamente viveri e medicinali in un territorio investito da una 

tempesta di fuoco? Come si crea un corridoio umanitario sicuro? Dove passeranno la 

Global Sumud Flotilla e Music for peace? Per rispondere a queste domande bisogna fare 

riferimento al diritto internazionale umanitario, noto anche come “diritto di guerra” o “diritto 

dei conflitti armati”, un insieme di norme che servono a tutelare le popolazioni in situazioni 

calamitose. La fonte primaria resta la Convenzione di Ginevra, poi ci sono una serie di 

risoluzioni dell’Onu che disciplinano gli interventi a favore dei civili “colpiti da eventi 

catastrofici”, disastri naturali o provocati dall’uomo come in questo caso. 

Nel 2012 la Corte penale internazionale dell’Aja ha stabilito che Gaza, insieme alla 

Cisgiordania e a Gerusalemme Est, resta un “territorio occupato” da Israele. 

 

La nostra assemblea prevede la presenza e gli interventi di attivisti del Global Moviment to 

Gaza promotore della "Global Sumud Flotilla" sia nella sede di Roma che attraverso un 

collegamento in diretta con le navi (o con video appositamente realizzati), inoltre ci 

collegheremo col segretario generale del sindacato palestinese GUPT (Saed Erziquat).  

Alla Segretaria generale Gianna Fracassi poi il compito di tirare le fila dell'assemblea. 

Ricorderemo inoltre il nostro progetto in Palestina e faremo vedere qualche filmato ad esso 

collegato. 
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